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1.  Introduzione del Presidente
Cari Amici,
questo mese vorrei parlarVi un po’ del coinvolgi-
mento delle nostre famiglie nelle attività rotariane. 
Il Rotary ritiene molto importante che le nostre 
mogli ed i nostri figli partecipino alla vita rotariana 
poiché, spesso, il loro contributo, diretto e indiretto, 
può rivelarsi determinante.
Il contributo diretto è, chiaramente, la partecipazio-
ne agli eventi e alle conviviali nonchè il supporto 
operativo alla realizzazione di progetti. Il contribu-
to indiretto è, invece, la consapevolezza del mondo 
rotariano e delle sue attività da parte delle famiglie 
che consente al socio di dedicarsi con maggiore 
serenità allo scopo del Rotary.
Inoltre, una frequentazione più assidua delle nostre 
famiglie tra loro non può che favorire il rafforza-
mento dei rapporti e l’avvio di una spirale virtuosa: 
più ci si incontra e più aumenta la conoscenza 
reciproca e la voglia di stare insieme.
Mi è piaciuto un articolo sull’argomento riportato 
sul Rotary International News del 9 Dicembre 
2011:
Quando Bill Simmermon si è affiliato al Rotary 
Club di Highlands Ranch (Littleton), Colorado, 
USA, sei anni fa, si era proposto di essere un socio 
attivo senza dover sacrificare tempo a scapito della 
sua famiglia.
Per questo motivo lui ha portato con sé i suoi due 
figli alle riunioni e li ha coinvolti nelle attività di 
club. Suo figlio maggiore, Denver, ha preso parte a 
progetti d'interesse pubblico e internazionali, è un 
membro di Interact ed ha fatto degli interventi 
presso le riunioni settimanali del club. Ed anche la 
moglie di Simmermon ha partecipato attivamente al 
club.
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2. Conviviale del 9 Gennaio

"Tutta la mia famiglia è coinvolta", ha detto Sim-
mermon. "Il mio impegno nel Rotary non crea 
conflitti col tempo da passare con la mia famiglia. 
Anzi, è aumentato perché adesso trascorriamo più 
tempo insieme". 
Sempre parlando di questo argomento, mi piacereb-
be sottolineare che, anche quando non è specificato 
“serata con Signore”, nulla vieta di invitare la 
propria consorte.
Poi, come potete leggere anche nella parte “notizie 
dal caminetto”, è lodevole l’iniziativa 
dell’Incoming Mariano Mussida e del socio Angelo 
Fiorentini che verificheranno se ci sono le condi-
zioni per ricostituire il Rotaract nel nostro territo-
rio.

Domenico Cesarano

La prima conviviale dell’anno 2012 ha visto come 
relatore Don Angelo Manfredi che ha intrattenuto i 
Soci intervenuti con una breve storia della Diocesi 
di Lodi. Quest’ultimo è sacerdote dal 1990 e attual-
mente è docente di storia ecclesiastica all’Istituto 
Superiore di Scienze religiose di Crema, oltre a 
ricoprire altri prestigiosi incarichi.
Il relatore ha iniziato il suo intervento affermando 
che Lodi non è una zona particolarmente importan-
te ma ha una storia profondamente radicata nel 
territorio: gli attuali confini della Diocesi sono la 
traccia archeologica e geografica della prima strut-
turazione risalente all’epoca romana. Le prime 
tracce di Cristiani nella nostra terra risalgono al IV 
secolo d.C., esattamente a Laus (l’attuale Lodivec-
chio), dove sono stati martirizzati tre soldati cristia-
ni di origine nordafricana, portati qui, alcuni 
dicono,  per  evitare  disordini  a  causa  della  loro
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esecuzione, mentre la corretta interpretazione 
sarebbe quella che siano stati uccisi come monito 
per la comunità cristiana già esistente in loco. Nei 
secoli VI e VII il nostro territorio era per la quasi 
totalità coperto da boschi e quindi la vita pastorale 
risultava piuttosto limitata: vi erano missionari 
“randagi” e la ricomparsa di un vescovo a Lodi nel 
VIII e IX sec. era legata alla presenza di alcuni 
monasteri (il più potente era quello di S. Pietro di 
Laus). Attorno al X sec. comincia perciò a emergere 
la figura del Vescovo come successore di Bassiano 
(e proprio in questo periodo viene scritta la storia di 
S. Bassiano). La figura importante del Vescovo che 
delegava poteri a nobili/laici ha permesso di essere 
segno di identità della città dando spunto alla rina-
scita della stessa.
Però per Laus la vicinanza a Milano è sempre stata 
un problema, tant’è vero che nel 1158 venne rasa al 
suolo e il Barbarossa, a cui i lodigiani chiederanno 
aiuto, farà erigere la nuova città non più sul Lambro 
bensì sull’Adda, lontano quindi dalle vie principali 
di comunicazione di allora.
Inoltre in questo periodo fanno la loro comparsa i 
monaci pionieri (Cistercensi) che riformano mona-
steri già esistenti cominciando, tra l’altro, a trasfor-
mare il territorio (p.es. si narra della sistemazione 
degli argini del Po).
Proseguendo negli anni, si arriva ai secoli XV e 
XVI dove c’è stato il cosiddetto decollo economico 
del Lodigiano, legato alla “cascina lodigiana”, 
fenomeno che ha profondamente sconvolto il terri-
torio, portando alla scomparsa di circa il 40% delle 
Chiese esistenti. Nel XVII sec., sotto il dominio 
spagnolo, la situazione non è, come si potrebbe 
credere, particolarmente stagnante tant’è vero che 
Codogno e Maleo avranno un notevole sviluppo.
Con Giuseppe II, duca di Milano, gli ordini mona-
stici verranno annullati, lasciando una realtà che 
conserva l’educazione alla fede tramite il catechi-
smo ma con un’interpretazione non solo religiosa.
Al termine dell’intervento, don Angelo Manfredi ha 
gentilmente risposto alle domande poste dai soci 
Mussida, Pedrazzini e Dossena.

Stefano Seminari

Alla Conviviale erano presenti i soci: Bressan, Dossena, 
Tansella, Bartyan, Marchesi, Pagani, Addamonte, Semi-
nari, Cesarano, Garlaschelli, Toselli, Vailati Riboni, 
Falchetti A., Riboldi, Austoni, Lazzaro, Palmas, Rossi, 
Codazzi, Mussida, Pellegri, Ronsivalle L.
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3. Lettera di gennaio del Governatore
Cari Amiche e Amici Rotariani,
il mese di gennaio è dedicato alla consapevolezza e 
sensibilizzazione al Rotary.
Durante le visite ai Club mi è stata spesso richiama-
ta l’opportunità che i nostri soci, soprattutto quelli 
entrati nel Rotary da poco, siano adeguatamente 
edotti sul Rotary, sugli obiettivi perseguiti e sui 
risultati ottenuti e sui principi che devono ispirare 
ogni azione del rotariano. La Commissione Forma-
zione guidata da Renato Rizzini ha preso a cuore il 
problema organizzando l’attività di formazione 
rotariana, rivolta soprattutto ai nuovi soci, in modo 
decentrato a livello dei Gruppi, con il contributo 
degli Assistenti e la partecipazione attiva dei Club: 
i programmi e i materiali sono forniti dalla Com-
missione, l’implementazione delle attività è fatta a 
livello di Gruppo con formatori selezionati se 
possibile all’interno dei Club membri. Già alcuni 
Gruppi hanno dato inizio a quest’attività o l’hanno 
programmata per i prossimi mesi; i risultati finora 
ottenuti sono giudicati soddisfacenti.
A questa attività si affiancano gli interventi a livello 
di relazione alle conviviali, mirati a fornire un 
aggiornamento per tutti i soci su cosa sta facendo il 
Rotary a livello internazionale e locale, con relatori 
selezionati a livello di Gruppo. Anche questa attivi-
tà procede regolarmente ed entro breve fornirà un 
elenco di relatori a disposizione dei Club per 
illustrare i vari aspetti delle iniziative del Rotary, in 
particolare su come il Rotary intende affrontare le 
sfide poste dalle continue trasformazioni in corso 
nella società di oggi.
Sensibilizzazione interna vuol dire però anche il 
dovere di ciascun associato, di vecchia o fresca 
data, di “educarsi” al Rotary, ossia dovere di 
apprendere quello che realmente è e quello che 
effettivamente il Rotary fa.
Questa conoscenza si acquista oltre che con 
l’attività di formazione sopraricordata, soprattutto 
con un’attività personale di educazione al Rotary 
(lettura del nostro Tabloid, della rivista nazionale, 
di scritti sulla storia ed iniziative dell’Associazione, 
consultazione continua dei siti rotariani internazio-
nali e nazionali,…) e con la partecipazione attiva 
alla vita del Club (assiduità alle riunioni, partecipa-
zione agli eventi distrettuali e internazionali, coin-
volgimento e partecipazione attiva alla vita e ai 
progetti del Club …).

Come ricordato dal Piano Strategico del Rotary e 
richiamato dal Presidente Internazionale Kalyan 
Banerjee, la conoscenza e la consapevolezza delle 
iniziative del Rotary e dello spirito che le anima 
devono esser portate anche all’esterno. E’ anzitutto 
importante fare, e il Rotary svolge molte attività di 
rilievo internazionale e locale con risultati molto 
significativi, ma è altrettanto importante far sapere 
cosa facciamo, quali obiettivi perseguiamo, quali 
risultati conseguiamo, soprattutto nella società 
d’oggi che vive d’informazione e nella quale i 
mezzi di comunicazione di massa giocano un ruolo 
determinante. La Commissione del Distretto guida-
ta da Patrizia Zanotti cura le attività di comunica-
zione sia attraverso i bollettini dei Club, sia con il 
coordinamento e l’informazione sugli eventi sul 
territorio, sia guidando i rapporti con i media sia 
infine attraverso la gestione della banca dati dei 
soci, della posta elettronica distrettuale e del sito 
del Distretto. Su quest’ultimo tema, come ampia-
mente comunicato durante le visite ai Club, si è 
avviata l’attività di riprogettazione del sito del 
Distretto, per opera del nostro socio Mauro Mosco-
ni, per adattarlo alle tecnologie più recenti e arric-
chirlo di nuovi servizi: tra questi va ricordato il data 
base dei progetti del Distretto e dei Club.
Questa attività mira a realizzare una fonte informa-
tiva esaustiva e standardizzata sui progetti avviati 
negli ultimi cinque anni, su quelli in corso e su 
quelli in cantiere come nucleo di un sistema di 
documentazione sui progetti che con il tempo sarà 
il biglietto da visita del Distretto e dei suoi Club.
Sono già stati coinvolti i Segretari dei Club per la 
raccolta delle informazioni secondo uno standard 
definito dal Distretto e attivato il sito per la loro 
introduzione guidata. L’auspicio è che questa base
dati arricchita di anno in anno con i nuovi progetti 
diventi la storia affidabile e completa delle iniziati-
ve portate a termine nel nostro Distretto. Essa sarà 
la fonte d’informazione utile ai nostri soci per 
documentarsi su cosa è stato fatto, su cosa è in 
corso e in cantiere, servirà di stimolo per avviare 
nuove iniziative e per trovare eventuali sinergie tra 
i Club, ma anche per sapere come i progetti devono 
esser impostati e condotti perché abbiano successo 
Se poi l’accesso alla base dati sarà reso pubblico, 
essa sarà anche uno strumento informativo affidabi-
le per il territorio su cosa i Club fanno e su quali 
risultati ottengono con le loro iniziative.
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In quest’opera di comunicazione verso l’esterno è 
molto importante quello che la Commissione 
distrettuale propone e fa, ma è soprattutto essenzia-
le la partecipazione attiva dei Club e dei loro organi 
direttivi, fornendo le informazioni in modo corret-
to, completo e tempestivo sulle iniziative intraprese 
per alimentare gli strumenti informativi interni 
(bollettini, tabloid, rivista,..) e fornire tutte le infor-
mazioni necessarie per esser presenti sulla stampa.
Nelle mie visite ai Club sostengo sempre che il 
Rotary si distingue perché raccoglie il fior fiore 
delle competenze disponibili sul territorio; ma 
allora le sue iniziative saranno uniche sul territorio 
se coinvolgeranno queste competenze. Di qui 
l’invito a formulare progetti e avviare iniziative che 
si basino su queste competenze, certi che in questo 
modo non mancherà il successo e la comunicazione 
verso il grande pubblico sarà assicurata.
Desidero infine ricordare una iniziativa del gruppo 
Lomellina che sta dando buoni risultati: è stato 
trovato un accordo con la stampa locale perché una 
pagina di giornale sia gratuitamente dedicata ogni 
quindici giorni (in prospettiva settimanalmente) al 
Rotary e ai suoi Club che operano sul territorio. 
L’iniziativa richiede che ad occuparsene sia un 
valido professionista e che tutti i Club collaborino 
facendo progetti significativi e fornendone le infor-
mazioni adatte per la comunicazione tramite 
stampa.
Il mese di gennaio è anche l’inizio del nuovo anno: 
questa lettera allora mi offre l’opportunità di rinno-
vare a voi tutti i migliori auguri per un 2012 sereno 
e ricco di progetti e di risultati.
Mi permette anche di ricordarvi le iniziative distret-
tuali quali il SIPE, l’Assemblea distrettuale e il 
Congresso distrettuale, le cui date vi sono già state 
comunicate; vi ricordo infine il Congresso interna-
zionale di Bangkok nella settimana dal 3 al 9 
maggio 2012, un’occasione per un approfondimen-
to su quanto il Rotary fa a livello internazionale e 
soprattutto per incontrare soci di tanti paesi con i 
quali scambiarsi impressioni e suggerimenti e stabi-
lire contatti per eventuali iniziative congiunte. Il 
socio Ambrogio Locatelli interilsa@tiscali.it vi può 
fornire tutte le informazioni sul congresso e sulle 
modalità di viaggio.

DG  Ivo De Lotto

Premio di studio  “Piero Ganelli”
Sul sito del Club è stata pubblicata una pagina dedi-
cata al Premio Ganelli:  sono espressi gli scopi, i 
destinatari ed una breve Biografia di Piero Ganelli; 
è inoltre possibile effettuare un download del rego-
lamento.  Si può accedere alla pagina dall’iperlink 
(Premio di studio Ganelli)  disponibile alla Home 
page del nostro Sito; oppure dal link diretto seguen-
te: http://www.rotarycodogno.org/premio.asp.htm.

Premio al lavoro “G. Capretti”
Si è concluso il premio Capretti, con la selezione 
del prescelto Isidoro Riboldi, noto in particolare per 
la promozione in tutta Italia e anche all’estero della 
Raspadura. La  premiazione sarà effettuata 
nell’ambito di un evento Gastronomico, che stiamo 
organizzando presso l’Istituto Tosi di Codogno, 
incentrato  sulle produzioni lattiero/casearie del 
lodigiano.

Corso Orientamento al lavoro
Si confermano le due giornate/incontri per 
l’orientamento professionale ai ragazzi del liceo. 
Quest’anno si svolgerà anche presso il Cesaris a 
Casalpusterlengo. Gli studenti coinvolti saranno del 
liceo ma anche tra i più motivati dell’istituto Tecni-
co. Il Liceo Novello conferma anche quest’anno lo 
svolgimento dell’incontro, molto apprezzato negli 
scorsi anni. Di seguito Soci e amici che ad oggi  
parteciperanno agli incontri programmati:
Professioni mediche-sanitarie-biologiche: Lom-
broni, Cavalli, Lusardi, Belloni, Frontori, Ghidoni, 
Corona.
Didattico: Toscani, Buttarelli, Pagliai.
Giuridico: Raggi, Dansi, Codecasa.
Economico-informatico: Palmas, Spelta.
Economico: Schegginetti, Fugazza E.
Tecnico: Ronsivalle, Bressan, Riboldi, Codazzi, 
Vailati, Pedrazzini e sig.ra Pedrazzini.

Progetto di ricostituzione del Rotaract
Sarà cura del Socio Fiorentini verificare se ci sono 
le condizioni per ricostituire il Rotaract di Codo-
gno.  E’ di Fiorentini anche la proposta di creare 
una tessera con Foto dei Soci, che avrebbe il fine di 
facilitare e di aiutare i new entry a riconoscere più 
rapidamente tutti  gli altri Soci; è una pratica utiliz-
zata anche da numerosi altri clubs.
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5. Conviviale del 30 Gennaio

In una sala particolarmente affollata della nostra 
sede, siamo stati intrattenuti dal relatore dr. Daniele 
Blandini su un tema di particolare attualità: “alcune 
annotazioni sulla chirurgia estetica”. Il relatore è 
una figura di spicco, oltre che nell’ambito medico, 
anche nell’ambito rotariano essendo, tra le altre 
cose, anche Assistente del Governatore. Per quanto 
riguarda l’attività lavorativa, il dr. Blandini è 
primario della divisione di Chirurgia plastica 
dell’ospedale di Lodi, divisione risalente addirittura 
al 1960 ed inaugurata dal famoso chirurgo Piotti.

Il relatore ha cominciato il suo intervento puntua-
lizzando sul fatto che non esistano scuole di chirur-
gia estetica e che tale aggettivo va ricondotto 
all’ambito più generale di chirurgia 
plastica/ricostruttiva. Ci ha ricordato che plastica 
deriva dal greco “plastikos” che significa “in grado 
di modellare”.

In questi anni la chirurgia plastica ha avuto un note-
vole sviluppo per vari motivi tra cui il migliora-
mento delle metodologie di intervento, il migliora-
mento della guarigione e il minor impatto delle 
cicatrici e anche un ampliamento delle fasce di età 
come bacino di utenza.

C’è da notare che la percentuale maschile è pari a 
circa il 15% dell’utenza, anche se è curioso aver 
saputo che i primi a essere sottoposti nel passato a 
interventi di chirurgia plastica sono stati proprio gli 
appartenenti al sesso maschile, soprattutto per 
plastiche alla piramide nasale. Inoltre questa branca 
di chirurgia si è diffusa grazie anche a trasmissioni 
televisive ma soprattutto possiamo dire che il mag-
gior impulso sia stato dato da modelli cinematogra-
fici.

Il dr. Blandini ha accompagnato il suo apprezzato 
intervento da numerose fotografie e ci ha fatto 
scoprire che anche in Iran vengono effettuati tali 
interventi, chiaramente per le poche parti visibili e 
quindi al naso.
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Normalmente tali interventi si distinguono in 
mastopessi, mastoplastica riduttiva, mastoplastica 
additiva, addominoplastica, liposuzione, otoplasti-
ca, blefaroplastica, lipofilling, face lifting.

Al termine della serata numerosi soci sono interve-
nuti rivolgendo domande anche su interventi 
chirurgici di argomento un po’ “piccante” ma di 
estrema attualità.

Stefano Seminari

Soci presenti: Addamonte, Asti, Andena, Austoni, 
Bacchetta, Bergamaschi, Bressan, Cavalli, Cesara-
no, Dossena, Fiorentini, Falchetti A., Lacchini, 
Lombroni, Marchesi, Mussida, Palazzini, Palmas,  
Fugazza E., Raggi, Riboldi, Ronsivalle G.,  R o n -
sivalle L., Rossi, Schegginetti, Seminari, Sordi, 
Tansella, Toselli.

Ospiti:
- signora Aureliana, ospite di Cesarano
- signora Maria Vittoria, ospite di Tansella
- signora Luisella, ospite di Bressan
- signora Claudia, ospite di Fiorentini
- signora Gabriella, ospite di Sordi
- dr. Santamaria, ospite di Lombroni
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6. Notizie dal mondo Rotariano
R.I. CONVENTION 2012
L’agenzia viaggi Funanà di Codogno ha predispo-
sto un’offerta particolare per partecipare alla 
ROTARY INTERNATIONAL CONVENTION 
2012 di Bangkok con estensione in Cambogia. Chi 
fosse interessato può rivolgersi direttamente a:
Agenzia Viaggi Funanà
Piazza Cairoli,36 - 26845 Codogno (LO)
tel: +39 0377 432030 - 435018
fax: +39 0377 432050
e-mail: luisa@funanaviaggi.it
www.funanaviaggi.it

Iniziativa del RC Termoli: IL ROTARY PER I 
GIOVANI E LA CULTURA CLASSICA                                                                                                                        
Ogni Rotary Club è invitato a sponsorizzare n. 2 
studenti liceali e/o universitari, eccellenti nello 
studio del Greco Antico e (per gli universitari) 
anche del Latino, per la somma complessiva di soli 
€ 600,00 perché possano soggiornare a Termoli nei 
giorni 22, 23, 24, 25 marzo 2012 per partecipare 
alla VII edizione della “GARA INTERNAZIONA-
LE DI GRECO ANTICO intitolata a Gennaro 
Perrotta”. 

Il Rotary celebra il primo anno senza Polio 
dell’India e mette cautamente in guardia dal 
considerare finito il lavoro
Evanston, Illinois (13 gennaio 2012) 
I Rotariani di tutto il mondo celebrano cautamente 
una tappa importante nella lotta globale per eradi-
care la malattia invalidante della Poliomielite: da 
un anno in India, fino a poco tempo fa epicentro del 
polio virus selvaggio, non è stato registrato alcun 
caso di Polio.
I Leader dell'organizzazione di servizio umanitario 
guardano alla data del 13 di gennaio come una testi-
monianza della determinazione di 1.200.000 Rota-
riani nel mondo e soprattutto, naturalmente dei 
116.000 Rotariani indiani - per sradicare la malattia 
infettiva attraverso l'immunizzazione di massa di 
bambini, un obiettivo ed un impegno che il Rotary 
ha preso 27 anni fa.
Se tutti i test in corso fino al 13 di gennaio per veri-
ficare l’eventuale insorgenza di casi di poliomielite 
continuassero a dare risultati negativi, 

l'India sarà dichiarata dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità Paese che ha interrotto la trasmissione 
del Poliovirus selvaggio, ponendo le basi per la sua 
rimozione dalla lista dei paesi polio-endemici come 
l'Afghanistan, Pakistan e Nigeria. 

“CAPOLAVORI NASCOSTI”
III° TOUR ALLA SCOPERTA DELLE 
MARCHE
14-20 maggio 2012
Questa iniziativa, rientrante nel service che il Club 
programma anche quest’anno allo scopo di aiutare “ 
END POLIO”, tende a far conoscere ai Rotariani e 
ai loro ospiti le bellezze architettoniche, artistiche, 
pittoriche, naturalistiche ed enograstronomiche 
della Regione Marche  che, forse meno conosciuta 
fra altre, racchiude in sé quasi tutti gli aspetti più 
salienti dell’Italia intera. E’ stata infatti definita 
“L’Italia in una Regione“. L’iniziativa non ha fini di 
lucro e le eventuali sopravvenienze saranno appunto 
devolute alla Rotary Foundation programma Polio-
plus.
Il Tour inizierà concretamente nel pomeriggio del 
14 maggio (lunedì)  e si concluderà nella mattinata 
del 20 maggio (Domenica).
Il costo pro-capite sarà di euro 900,00 .
Luigi Cafasi (Rotary Club Ancona Conero) +39 
3356404673  (luigicafasi@virgilio.it).

Forum interdistrettuale presso l’Auditorium 
Palazzo Gran Guardia Piazza Bra - Verona
Sabato 25 febbraio 2012
“ARTE e BELLEZZA: Un optional o una strategia 
per il futuro?” e Premio “Quando la volontà vince 
ogni ostacolo”
Organizzato da: Rotary International Distretto 2050 
- Distretto 2060, Distretto 206° - Italia International 
Inner Wheel
(Prenotazioni presso Segreteria Organizzativa: 
cellulare 335 323005 entro e non oltre il 
20/02/2012).

I nostri migliori auguri di buon compleanno ai soci
nati nel mese di Febbraio:
Giuseppe Ronsivalle, Maura Bergamaschi, 
Eraldo Pellegri, Mariano Mussida e Giorgio 
Bressan.

7. L’angolo degli auguri
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8. L’angolo dei Soci

-  Lunedì 6 febbraio
ore 20,00 presso l’Agriturismo Le Cascine 
Terranova de’ Passerini
Relatore: Tullio Caronna
"Dalla Scuola all'Universita'. La difficile transizione 
dello studente."
  
-  Lunedì 13 febbraio
ore 20,00: Conviviale in Sede

-  Lunedì 27 febbraio
ore 21,00: Caminetto in Sede

9. Prossimi appuntamenti
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Da Il Cittadino del 16 gennaio 2012
10. Dicono di noi

Da Il Cittadino del 26 gennaio 2012

Da La Libertà del 20 gennaio 2012
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Da Il Cittadino del 2 febbraio 2012

Condoglianze

Le più sentite condoglianze da parte di tutto il Club ai soci Luigi Cavalli e Francangelo Riboldi per 
i recenti lutti.




